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CONTRO IL CORO

P overo 25 aprile, finito nelle mani
di una giovane arrestata per pre-
sunte violenze dopo essere stata
condannata più volte per violen-

za e di un intellettuale di seconda fa-
scia in cerca di gloria. Purtroppo non
da oggi il ricordo della giornata della
Liberazione è diventato una baraccata,
sta a quel giorno del 1945 come il gay
pride sta ai diritti degli omesessuali:
cose serie buttate in farsa.
Come ha ben spiegato ieri su queste

colonne Filippo Facci, non c’è alcuna
relazione tra il dichiararsi antifascista e
l’essere o non essere fascista, perché il
termine antifascista ha perso il suo si-
gnificato originale per diventare sinoni-
mo di tutto ciò che è di sinistra. In que-
sto senso io non mi dichiaro antifasci-
sta perché non voglio e non posso fare
parte dello stesso club che in ordine
sparso: odia chi non la pensa come lui;
spacca la testa a poliziotti e carabinieri
impegnati a difendere le libertà di tutti;
solidarizza con i terroristi di Hamas e
con chi nega il diritto all’esistenza del-
lo Stato di Israele; spera che Putin fac-
cia terra bruciata di ciò che resta
dell’Ucraina; ritiene illegittimo un go-
verno, l’attuale, democraticamente
eletto e si accanisce con violenza con-
tro la prima donna nominata presiden-
te del Consiglio nella storia della Re-
pubblica.
Io con questa marmaglia illiberale

non voglio averci nulla a che fare e tro-
vo ipocrita e pericoloso etichettare le
persone: in casa mia comanda un cane
ma non sono animalista, sono felice
che mia moglie lavori tanto e più di me
ma non sono femminista, passo il mio
poco tempo libero nella natura ma non
sono ambientalista. In altre parole, a
costo di apparire presuntuoso, provo a
ragionare con la mia testa senza intrup-
parmi in eserciti di cui disconosco auto-
rità e valori e che hanno obiettivi occul-
ti assai meno nobili di quelli dichiarati.
Il più delle volte sono i dettagli a sve-

lare la vera natura degli uomini. Succe-
de che mister 25 aprile, Antonio Scura-
ti, si sia rifiutato di parlare ai microfoni
della trasmissione «Diritto e Rovescio»
di Paolo Del Debbio (il giornalista più
liberale in circolazione) al motto di
«voi non mi piacete». Legittimo, ovvia-
mente, ma molto fascista, sia nei toni
sia nella sostanza. Viva il 25 aprile, ma
quello del 1945.
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Fassino denunciato per furto
Ma lui: un disguido. E il suo passato lo scagiona
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Giudici col governo:
l’ong «Mare Jonio»
resta sotto sequestro
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BUON 25 APRILE A TUTTI
di Luigi Mascheroni
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Pier Francesco Borgia

Piero Fassino, già ministro e
sindaco di Torino, è costretto a
dire: «Non volevo rubare». L’ac-
cusa è quella di aver sottratto un
profumo da 100 euro al duty free
dell’aeroporto di Fiumicino.
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LE ETICHETTE AI CIBI

Follia a Bruxelles
Vogliono approvare
il «Nutri-Score»
senza l’ok italiano

Giubilei e Paganini a pagina 11

O ggi è una data fondante per la storia
d’Italia. Un giorno che onora uno

straordinario avvenimento. Una ricorren-
za che nel corso degli anni è stata celebra-
ta con gioia, vissuta come una grande fe-
sta, da moltissimi esaltata; anche se pur-
troppo a volte vissuta da qualcuno come
divisiva, e quindi discussa, o peggio volu-
tamente dimenticata, se non addirittura
irrisa. E questo non è bello.
Oggi gli italiani festeggiano una data che

ricorda loro un passato da cui nasce il no-
stro futuro. Di libertà. La data di oggi – che
non deve essere appannaggio di una sola
parte politica, di sinistra o di destra, ma di
tutti - racconta una pagina importantissi-
ma della nostra identità.Ma non solo. Rac-

conta il carattere di un popolo. Oggi si
ricorda il coraggio, l’orgoglio, la fierezza
di quegli italiani che hanno saputo sacrifi-
carsi nel nome della propria libertà e della
riconquistata indipendenza. Ed è proprio
questa la parola più giusta: indipendenza.
Ecco perché oggi dobbiamo essere tutti

in piazza, con dedizione e convinzione.
Per superare gli odii di parte e gli egoismi
in nome di quei valori – pace, onore e
giustizia – che vogliamo trasmettere alle
future generazioni.
È con questo spirito che oggi saremo

tutti in piazza, da Genova a Milano, da
Torino a Venezia.
Da Zêna aMilàn, da Turin a Venesia!
Viva il 25 aprile. Viva la festa di SanMar-

co. Viva la Repubblica - della Serenissima
-, viva le glorie del nostro Leon.
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PERCHÉ OGGI

NON POSSO DIRMI

ANTIFASCISTA
di Alessandro Sallusti

Il 25 aprile, caricato di obiettivi di lotta
politica, rischia di produrre tensioni di
piazza. È un giorno d’apprensione, più
che di festa, quello di oggi.

TENSIONI EMANIFESTAZIONI

Allarme antagonisti in piazza
Timore di incidenti: filo-Hamas e centri sociali alleati annunciano

proteste. La sinistra ha consegnato il 25 aprile in mano agli estremisti

Un semplice scivolone
professionale o qualcosa
di più? Il conduttore di
Radio anch’io, il program-
ma quotidiano su Radio
Rai 1, Giorgio Zanchini,
introduce la sua ospite,
la senatrice di Fratelli
d’Italia Ester Mieli con la
domanda «Lei è ebrea?»

LA SENATRICE FDI

«Lei è ebrea?»
Scoppia in Rai
il caso Mieli

Joe Biden firma ilmaxi pac-
chetto di aiuti per Ucraina,
Israele e Taiwan, e manda un
avvertimento a Putin.

«SARÀ COME L’11 SETTEMBRE»

Biden avvisa Putin:
«Se attaccate la Nato
risponderemo»

Valeria Robecco

Anna Maria Greco a pagina 8

CASELLATI: «FINE DEGLI lNCIUCI»

Premierato più vicino
Via libera in commissione

Hoara Borselli a pagina 6

L’INTERVISTA: EDI RAMA

«Fango sull’Albania
per colpire la Meloni
Fanno come
i vecchi comunisti»

di Felice Manti a pagina 5

LIBERTÀ NEGATA

No, serve solo
a sminuire
il suo pensiero

la stanza di
Feltri

a pagina 14

di Luigi Mascheroni a pagina 5

POLEMICA INUTILE

Domanda
legittima:
è giornalismo
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